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                      Direzione Generale

                 UFFICIO    I    


PRIMA RILEVAZIONE DELLE CERTIFICAZIONI DI AUTISMO

RILASCIATE AD ALLIEVI DELLE SCUOLE STATALI E PARITARIE 
DI OGNI ORDINE E GRADO

DELLA REGIONE EMILIA – ROMAGNA

A.S. 2005-2006

PRESENTAZIONE
Nel corrente anno scolastico, l’Ufficio Scolastico Regionale ha considerato con grande interesse la richiesta presentata dall’A.N.G.S.A. (Associazione Nazionale Genitori Soggetti Autistici), di conoscere quanti ragazzi e ragazze con patologie dello spettro autistico frequentano le scuole statali e paritarie della regione, rilevando in ciò non soltanto il legittimo interesse delle famiglie ma anche una precisa necessità dell’Ufficio.

Gli studenti con patologie dello spettro autistico, infatti, rappresentano un problema assai rilevante per le scuole e per i docenti, e pongono problemi nodali in ordine all’organizzazione della vita delle classi, degli spazi e dei tempi della scuola, della differenziazione dei percosi educativi e didattici e della loro specializzazione, ed interrogano in profondità le ragioni che sono alla base della scelta compiuta nel nostro paese a favore dell’integrazione scolastica degli allievi con handicap, anche grave o gravissimo.
La Legge 104/92 pone in capo all’Amministrazione scolastica la responsabilità di costruire i percorsi e garantire le condizioni affinchè la scuola di tutti possa essere anche scuola di ciascuno, a partire dalle condizioni in cui si trova, condizioni che, secondo la Legge stessa, non possono costituire ostacolo all’integrazione.

La rilevazione quantitativa relativa alla presenza degli allievi con autismo nelle scuole di ogni ordine e grado della regione viene a costituire un primo, essenziale passo, verso la successiva riflessione in ordine alla dimensione qualitativa dell’integrazione nelle classi e nelle scuole in cui essi sono presenti.

Le patologie dello spettro autistico costituiscono situazioni umane che “contrastano il senso comune”. Infatti le radici della scelta dell’integrazione scolastica delle persone con handicap nelle classi comuni fondano sulla convinzione, supportata da decenni di esperienze positive, che soltanto in relazione con i compagni un ragazzo con handicap può giungere a sviluppare al meglio le proprie competenze cognitive, comportamentali, sociali, relazionali, di autonomia e di autodeterminazione.

Strettamente connessa a quanto sopra indicato vi è anche la convinzione della reciprocità delle ricadute positive dell’integrazione, anche nei confronti dei processi di maturazione psicologica, cognitiva ed etica dell’intero gruppo – classe.
Purtroppo per le persone con autismo,  il rapporto con gli altri è proprio uno degli aspetti più problematici e più difficilmente suscettibili di modificazioni.Richiede l’uso di strategie da costruire passo per passo con costanza e coerenza nel lungo periodo e deve essere modulato nel “come” e nel “quanto” per loro possibili onde evitare che diventi fonte di sofferenza, di ribellione e di rifiuto, sentimenti che possono manifestarsi con comportamenti anche eclatanti e difficili da affrontare, a volte anche di tipo aggressivo o autoaggressivo.
Sembra quindi che la sfida dell’integrazione perda, rispetto ai ragazzi autistici, la sua arma migliore.
Tuttavia non è così. L’idea che le persone autistiche non desiderino il rapporto con i loro simili viene via via lasciando il passo alla certezza che essi  non sappiano cosa sia il rapporto con un’altra persona, come con se stessi, che manchino cioè degli elementi essenziali – e, per i non autistici,  nativi – per strutturare l’identità propria e per comprendere quella altrui.
In mancanza – allo stato attuale della ricerca medica – di una cura risolutiva, l’educazione a vivere è l’unica speranza che può dare futuro a a questi ragazzi e alle loro famiglie.

In questo senso i dati della rilevazione che qui presentiamo sono soltanto un primo passo di conoscenza, sia in ordine alla quantificazione della situazione sia, come si diceva, in ordine alla riflessione qualitativa.
La rilevazione quest’anno ha censito circa 700 alunni frequentanti le scuole statali e paritarie di ogni ordine e grado della regione Emilia – Romagna. Si osserva che, rispetto ai dati epidemiologici internazionali, la percentuale di autistici sul totale della popolazione “attesa” era invece intorno al 3 per mille (ovvero all’incirca mille e cinquecento certificazioni). 
Di seguito si riportano tabelle e grafici con i dati rilevati
. 
TABELLA A – SCUOLA DELL’INFANZIA a.s. 2005/06
	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	

	PROV.
	Alunni totali 
	Alunni certificati
	% di b rispetto ad A
	Certificazioni di autismo
	% di D su A
	% di D su B
	note

	BO
	24.263
	270
	1,11%
	45
	0,19%
	16,67%
	

	FE
	7.074
	76
	1,07%
	8
	0,11%
	10,53%
	

	FC
	9.687
	90
	0.93%
	12
	0,12%
	12,92%
	dati riallineati

	MO
	18.260
	211
	1,16%
	24
	0,13%
	11,37%
	

	PR
	9.739
	85
	0,87%
	6
	0,06%
	7,06%
	

	PC
	6.498
	78
	1,20%
	16
	0,25%
	20,51%
	

	RA
	9.187
	92
	1,00%
	6
	0,07%
	6,52%
	

	RE
	13.577
	137
	1,01%
	5
	0,04%
	3,65%
	manca rilevazione materne private e comunali

	RN
	8.052
	80
	0,99%
	6
	0,07%
	7,50%
	

	TOTALI
	106.337
	1.119
	1,05%
	128
	0,12%
	11,41%
	


TABELLA B – SCUOLA PRIMARIA – a.s. 2005/06
	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	

	PROV.
	Alunni totali 
	Alunni certificati
	% di b rispetto ad A
	Certificazioni di autismo
	% di D su A
	% di D su B
	note

	BO
	37.779
	911
	2,41%
	81
	0,21%
	8,89%
	

	FE
	11553
	315
	2,73%
	24
	0,21%
	7,62%
	

	FC
	15323
	342
	2,23%
	26
	0,17%
	7,62%
	dati riallineati

	MO
	29251
	609
	2,08%
	49
	0,17%
	8,05%
	

	PR
	16585
	385
	2,32%
	28
	0,17%
	7,27%
	

	PC
	10986
	319
	2,90%
	20
	0,18%
	6,27%
	

	RA
	14275
	358
	2,51%
	8
	0,06%
	2,23%
	

	RE
	22613
	572
	2,53%
	31
	0,14%
	5,42%
	

	RN
	13372
	261
	1,95%
	23
	0,17%
	8,81%
	

	TOTALI
	171.737
	4.072
	2,37%
	290
	0,17%
	7,12%
	


TABELLA C – SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO – a.s. 2005/06
	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	

	PROV.
	Alunni totali 
	Alunni certificati
	% di b rispetto ad A
	Certificazioni di autismo
	% di D su A
	% di D su B
	note

	BO
	21.627
	755
	3,49%
	31
	0,14%
	4,11%
	

	FE
	7.026
	245
	3,49%
	10
	0,14%
	4,08%
	

	FC
	9.093
	280
	3,08%
	13
	0,14%
	4,55%
	dati riallineati

	MO
	17.707
	388
	2,19%
	23
	0,13%
	5,93%
	

	PR
	9.813
	307
	3,13%
	19
	0,19%
	6,19%
	

	PC
	6.581
	254
	3,86%
	20
	0,30%
	7,87%
	

	RA
	8.321
	301
	3,62%
	3
	0,04%
	1,00%
	

	RE
	13.394
	475
	3,55%
	16
	0,12%
	3,37%
	

	RN
	7.884
	191
	2,42%
	8
	0,10%
	4,19%
	

	TOTALI
	101.446
	3.196
	3,15%
	143
	0,14%
	4,47%
	


TABELLA D – SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO – a.s. 2005/06
	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	

	PROV.
	Alunni totali 
	Alunni certificati
	% di b rispetto ad A
	Certificazioni di autismo
	% di D su A
	% di D su B
	note

	BO
	29.964
	578
	1,93%
	22
	0,07%
	3,81%
	

	FE
	12.884
	215
	1,67%
	13
	0,10%
	6,05%
	

	FC
	15.388
	198
	1,29%
	14
	0,09%
	6,99%
	dati riallineati

	MO
	27.536
	484
	1,76%
	27
	0,10%
	5,58%
	

	PR
	16.725
	269
	1,61%
	16
	0,10%
	5,95%
	

	PC
	10245
	195
	1,90%
	16
	0,16%
	8,21%
	

	RA
	12.527
	248
	1,98%
	3
	0,02%
	1,21%
	

	RE
	17.454
	434
	2,49%
	9
	0,05%
	2,07%
	

	RN
	12.450
	219
	1,76%
	13
	0,10%
	5,94%
	

	TOTALI
	155.173
	2.840
	1,83%
	133
	0,09%
	4,68%
	


TABELLA E – TOTALI TUTTI GLI ORDINI E GRADI – a.s. 2005/06
	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	

	PROV.
	Alunni totali 
	Alunni certificati
	% di b rispetto ad A
	Certificazioni di autismo
	% di D su A
	% di D su B
	note

	BO
	113.633
	2.515
	2,21%
	179
	0,16%
	7,12%
	

	FE
	38.537
	851
	2,21%
	55
	0,14%
	6,46%
	

	FC
	49.491
	910
	1,84%
	65
	0,13%
	7,14%
	dati riallineati

	MO
	92.754
	1.692
	1,82%
	123
	0,13%
	7,27%
	

	PR
	52.862
	1.046
	1,98%
	69
	0,13%
	6,60%
	

	PC
	34.310
	846
	2,47%
	72
	0,21%
	8,51%
	

	RA
	44.310
	999
	2,25%
	20
	0,05%
	2,00%
	

	RE
	67.038
	1.618
	2,41%
	61
	0,09%
	3,77%
	manca rilevaz. materne private e comunali

	RN
	41.758
	751
	1,80%
	50
	0,12%
	6,66%
	

	TOTALI
	534.693
	11.228
	2,10%
	694
	0,13%
	6,18%
	


C – GRAFICI RIASSUNTIVI PER PROVINCIA
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ELEMENTI DI PRIMA LETTURA DEI DATI RILEVATI

Riflettendo sulle percentuali sopra indicate emergono alcune  anomalie, tra le quali si segnalano come particolarmente evidenti quelle “in basso” di Ravenna ed “in alto” di Piacenza. 
A Bologna, ad esempio, la percentuale regionale delle certificazioni di autismo sul totale degli allievi è dello 0,16%, la certificazione di autismo rispetto al totale delle certificazioni è del 7,12% e la percentuale degli handicap sul totale della popolazione scolastica è del 2,21%

A Ferrara 0,14% degli autistici su tutti gli alunni e 6,46% di autistici su tutti gli handicap, handicap su totale della popolazione scolastica 2,21%

A Modena 0,13% degli autistici su tutti gli alunni e 7,27% di tutti gli handicap; gli handicap sul totale della popolazione scolastica sono l’1,82%

A Piacenza 0,21% di tutti gli alunni e 8,51% degli handicap, che sono il 2,47% di tutta la popolazione scolastica.

La provincia di Ravenna si attesta su percentuali radicalmente diverse e nettamente inferiori: le certificazioni di autismo sono lo 0,05 % di tutti gli allievi e il 2% di tutte le certificazioni, mentre le certificazione di handicap sul totale della popolazione scolastica  è del 2,25%.

Dal momento che il rapporto percentuale degli allievi con handicap sul totale della popolazione scolastica è in provincia di Ravenna perfettamente in linea con le percentuali regionali  (anzi è leggermente superiore), la “caduta” si riferisce specificamente alle certificazioni di autismo che pertanto parrebbero redatte, nella provincia di Ravenna, con criteri diversi da quelli utilizzati in altre province.

Mettendo a confronto le percentuali delle certificazioni di autismo sul totale della popolazione scolastica nelle varie province, emerge, oltre alla tendenza “in basso” della provincia di Ravenna, anche il dato opposto della provincia di Piacenza, nella quale si segnala lo 0,21% delle certificazioni di autismo sul totale della popolazione scolastica.

Va tuttavia rilevato che, analizzando le percentuali di Ravenna suddivise per ordine di scuola, si nota la differenza tra la scuola dell’infanzia e gli altri ordini di scuola.

Nella scuola dell’infanzia le certificazioni di autismo sono lo 0,07% sul totale degli alunni, ma il 6,52% sulle certificazioni di handicap.

Nella scuola primaria sono lo 0,06% degli alunni totali e il 2,23% delle certificazioni. Nella scuola secondaria di I e II grado sono rispettivamente lo 0,04%  e lo 0,05% del totale degli allievi, l’1% e l’1,21 delle certificazioni.

Come si vede nelle certificazioni più recenti sembra invertirsi la tendenza del certificare l’autismo in modo diverso rispetto ad altre province.
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Calcolando la percentuale delle certificazioni di autismo sul totale delle certificazioni la situazione è la seguente.
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Come si vede, permangono sia il picco in basso della provincia di Ravenna sia il picco in alto della provincia di Piacenza, sia pure quest’ultimo un poco meno evidente.

CONCLUSIONI PROVVISORIE

La rilevazione effettuata quest’anno, pur nelle difficoltà sopra richiamate, ha fornito informazioni importanti all’Ufficio e verrà ripetuta anche negli anni a venire, con l’impegno man mano, di precisarne e approfondirne gli aspetti, le tecniche e le metodologie, in modo da poter costruire un vero e proprio studio dell’epidemiologia scolastica delle certificazioni con autismo. Ovviamente tale traguardo è molto ambizioso e non potrà in alcun modo essere perseguito senza la collaborazione delle Istituzioni pubbliche e private del territorio. Grande importanza, a riguardo, riveste l’apporto dei volontari e degli specialisti di alta qualificazione che l’A.N.G.S.A. mette a disposizione con il supporto della Fondazione Pini e Ospizi Marini ONLUS.
Va inoltre ricordato e rimarcato l’impegno dei responsabili handicap presso gli USP cui compete l’onere di censire e registrare le certificazioni presentate dalle scuole e che con grande impegno hanno eseguito questa rilevazione.

IL GRUPPO DI LAVORO USR E ANGSA

ANNA MARIA ARPINATI

MARIA GRAZIA MASI

GRAZIELLA RODA

LORETTA LUPPI

� Si precisa che i dati riportati relativi alla provincia di Reggio Emilia non contengono le certificazioni rilasciate ad allievi delle scuole dell’infanzia paritarie private e comunali. Inoltre, si evidenzia il problema emerso nella provincia di Forlì, in cui le certificazioni depositate presso l’Ufficio Scolastico Provinciale (USP) non riportano il codice ICD10. A seguito di ciò si è tentato, con l’aiuto di personale medico esperto, di individuare nelle certificazioni “discorsive” quali potessero riferirsi allo spettro autistico. Allo scopo un medico – volontario, esperto nelle diagnosi di autismo, ha rivisto insieme alla responsabile handicap dell’ USP di Forlì tutte le certificazioni, cercando di “riconoscere” quelle che potevano riferirsi a problemi dello spettro autistico. Il risultato è stato tabulato in un primo gruppo di tabelle, lette le quali è stato abbastanza chiaro che il numero di “possibili” certificazioni era in realtà sovradimensionato rispetto ai dati delle altre province. Si è pertanto optato per una correzione di tipo statistico, calcolando la percentuale regionale delle certificazioni di autismo rispetto alla popolazione scolastica dello stesso ordine – escludendo i dati di Forlì. A seguire, prendendo come base la popolazione scolastica di questa provincia ed applicando ad essa la percentuale regionale, si è calcolato quante certificazioni di autismo avrebbe avuto la provincia stessa se avesse rispettato la percentuale regionale. 
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